
Ciao,
 
Beppe Grillo era sul Britannia, il 2 giugno 1993, insieme a Mario Draghi e a tutti gli altri uomini del
Deep State italiano, reclutati dalla finanza globalista per spennare il Belpaese. Lo afferma su
libreidee.org l’avvocato Gianfranco Pecoraro, alias Carpeoro, saggista e massone progressista, acuto
osservatore dei retroscena italici. Moviola storica: cade il Muro di Berlino, l’ex sinistra, deve integrarsi
nell’establishment, a patto che ammaini tutte le bandiere della sinistra storica e le battaglie per i diritti
sociali. Mario Draghi, di formazione keynesiana, e Romano Prodi, in quota alla sinistra Dc, gestiranno le
turbo-privatizzazioni all’italiana smantellando l’Iri, cioè il complesso industriale pubblico più grande
d’Europa, mettendo in croce il paese, svenduto a Francia e Germania … Oggi, Prodi e Draghi sono i due
maggiori candidati a succedere a Mattarella. E il possibile king-maker, dietro le quinte, è proprio il finto
outsider Beppe Grillo, l’ex comico genovese legato a De Mita, poi cacciato dalla Rai per una celebre
battuta sui socialisti “ladri” … Per anni ha riempito i palasport con coraggiose invettive contro gli abusi
del potere politico-economico … Dieci anni fa, il Partito del Vaffa. E che partito: vietato il dissenso,
niente congressi, zero democrazia interna. Proprietario del marchio, Beppe Grillo. Socio, il massone
informatico e visionario Gianroberto Casaleggio. Una spettacolare operazione di gatekeeping, per
dirottare su un binario morto l’elettorato italiano, esasperato dall’austerity e dall’alternanza, solo
apparente, tra centrodestra e centrosinistra, due blocchi proni entrambi al rigore Ue … dieci anni dopo, il
boom: i 5 Stelle al 33%, primo partito italiano, vanno al governo tradendo una dopo l’altra tutte le
promesse agitate in campagna elettorale: Ilva e Tap, trivelle, F-35, vaccini, Tav … oggi, sempre su ordine
del Capo, si preparano al suicidio collettivo definitivo: il governo con l’odiato Pd. C’è da immaginare le
risate che si sarà fatto, Grillo, nell’assistere allo spettacolo dell’obbedienza cieca, da parte dei suoi semi-
parlamentari terrorizzati all’idea di perdere la poltrona. Un domatore istrionico, l’ex comico, ma spietato:
chi non si allinea ai diktat, viene buttato fuori … Il club dei cretini nazionali potrà ora godersi i pieni
poteri di Beppe Grillo, l’uomo-ombra, attraverso i suoi burattini: l’avvocato Conte e i traumatizzati
parlamentari avvinghiati alle loro poltrone, come i docilissimi colleghi renziani, altrettanto incollati allo
scranno e spaventati dall’idea delle elezioni. E’ la dura legge del Britannia.
 
L'elevato di Paolo Becchi, su ariannaeditrice.it: Dopo aver consegnato il governo al PD riducendo a zero
l’apporto politico dei cinque stelle, Grillo ha esautorato di fatto il capo politico del MoVimento e ha
chiarito il suo programma non molto diverso da quello della loggia massonica P2 di Licio Gelli: numero
dei parlamentari dimezzato e governo di tecnici. Un programma di matrice massonica, eversivo
dell’ordine democratico della nostra Repubblica. Nessuna democrazia diretta e nessuna democrazia
rappresentativa, solo il controllo delle elites sul popolo. La negazione più totale del programma
originario dei 5 Stelle che voleva restituire ai cittadini la politica. Uno non vale uno, non conta proprio
un cazzo. A decidere saranno pochi “elevati” come lui. Senza elezioni e senza mandato popolare. È la
follia più totale di un uomo che a questo punto sta evidentemente delirando. Non è solo la fine del
MoVimento ma un attentato alla democrazia.
 
Per l'ex leader di Rifondazione Comunista, Fausto Betinotti, stiamo assistendo in questi giorni e mesi
“agli spasmi della morte della politica" … lo dice in un’intervista con Il Foglio poi ripresa dall’Huffpost:
Non andare alle elezioni per paura di perdere non può essere un argomento politico … Per l’ex
presidente dell’Aula di Montecitorio ciò a cui stiamo assistendo è la morte della politica, intendo quella
forma di democrazia costituzionale per come l’abbiamo conosciuta nel secondo dopoguerra … l’azione
politica in sé e per sé è stata destrutturata ed è entrata in un percorso di eutanasia.
 
Lucia Annunziata nel suo editoriale sull'Huffington Post scrive: Ebbene, sì. Nel primo minuto dell’anno
zero del Governo Conte bis, scattato alle 9.30 di giovedì 29 agosto, il realismo è il vero senso perduto in
questa operazione di formazione del nuovo Governo. Divisiva e difficile, dal destino incredibilmente
incerto e denso di difficoltà, presentata come la formula che, improvvisamente, restituisce dignità al
paese, riposizionando l’Italia tra i grandi del mondo … Quello intorno a Conte oggi non è dunque un
abbraccio che ci impressiona. Anche i due arcinemici – Letta e Renzi - non hanno mai smesso di lavorare
a questo consenso. Ma di certo c’è, in tutte queste lodi per Giuseppe Conte, la prova di un disegno
politico, che parte dalla nuova Europa post elezioni … fin dall’ultima ora del discorso in Senato contro

https://www.huffingtonpost.it/author/lucia-annunziata


Salvini, egli si rivela il perfetto strumento per il nuovo passaggio politico che l’Europa e le classi dirigenti
euronazionali vogliono per l’Italia … il favore dello spread, è solo la conclusione di questo percorso … di
che si scandalizza Salvini? E’ sceso in campo con una proposta di guerra all’Europa e ora si meraviglia
se, in Europa e in Italia si risponda con identico spirito di guerra? Il vero errore di Salvini, nella sua
caduta, è di aver sottovalutato questa risposta europea e italiana. Specie dopo l’affare Metropol, in
cui, come abbiamo scritto su questa testata, erano visibili le manine dell’intelligence europea e di quella
tedesca …  E se Conte è oggi Napoleone, Salvini si è trasformato, nel giro di una notte, dall’incredibile
Hulk al piagnucoloso Calimero … un’operazione antisovranista, e antipopulista in cui il Pd è il donatore
di sangue principale. Le incognite e le ambizioni del nuovo Governo sono tantissime. 
 
Il no deal è sempre più vicino. Il 14 ottobre la regina dovrebbe tenere il discorso con il quale presenta il
programma del nuovo governo, quello nato dopo le dimissioni di Theresa May, dovute al fallimento delle
trattative sulla Brexit. La tradizione impone che il Parlamento venga chiuso per diverse settimane prima
che si tenga il Discorso della Regina. Cosìcchè il Parlamento sarà sospeso dal 9 settembre al 14 ottobre …
In altri termini, i parlamentari di opposizione non avranno il tempo di approvare una legge che
impedisca il cosiddetto “no deal”, cioè l’uscita senza accordo del Regno Unito dall’Unione Europea,
scenario considerato da molti catastrofico … Dopo il 31 ottobre, se non cambia nulla, la Gran Bretagna
uscirà dall’Unione europea … La rabbia dello speaker Bercow: “Un oltraggio costituzionale”. Corbyn:
“Inorridito dalla sconsideratezza del premier … un’offesa al processo democratico e ai diritti dei deputati”
… La petizione contro il blocco supera il milione di firme … Il primo ministro scozzese Nicola Sturgeon:
“un giorno nero per la democrazia britannica” … Il suo collega del Galles attacca: “Johnson ha sostenuto
un referendum per riportare il potere nelle mani del Parlamento e ora vuole che la regina chiuda le porte
della nostra democrazia. Si stanno svelando gli obiettivi di chi ha sostenuto il Leave. È tempo di
rimettere la questione al popolo”. Eccetera e così via. Tempi duri per i premier e ancora di più per la
democrazia europea.
 
In Israele invece va tutto benissimo, lì la democrazia neanche sanno cos’è. Giovedì 1° agosto sono state
registrate, in vista delle elezioni in Israele che si terranno il prossimo 17 settembre, decine di liste
elettorali, in una dimostrazione fasulla di pluralismo. La popolazione è polarizzata? Non politicamente.
Gli elettori hanno spirito critico? Altra illusione. Le elezioni prospettano alternative? Altro inganno. Così
Gideon Levy su Haaretz: Certo, vi sono innumerevoli liste elettorali, e due blocchi, uno di sinistra e
l’altro di destra. Molto rumore per nulla. Le differenze fra loro sono trascurabili, a eccezione di una
questione che eclissa tutte le altre: sì o no a Benyamin Netanyahu … le uniche differenze sono di tipo
retorico. Uno manifesta apertamente il suo razzismo, e ne va fiero, mentre l’altro lo sottace. Uno si
ammanta di belle parole a favore dei diritti universali, come la giustizia l’eguaglianza la pace e il diritto
internazionale, l’altro se ne fa beffe. Ma al di sotto degli slogan non vi sono differenze, solo scontri
personalistici … Oltre 100 dei suoi 120 deputati al Parlamento israeliano, saranno infatti sionisti, e un
numero di deputati sorprendentemente simile a questo sarà a favore dell’occupazione dei territori
palestinesi … Il sionismo non è un’ideologia come tante. Un israeliano ebreo non può non essere sionista.
Il sionismo è una religione imposta. Si tratta del primo caso di coercizione religiosa da queste parti …
Nessuno si dà la pena di chiarire cosa significhi oggi il sionismo. È come una vacca sacra. Nessun partito
osa contestarlo, modernizzarlo od opporvisi, ad eccezione degli  ultraortodossi Timorati di Dio, che però
sono leali sionisti … Se tutti sono sionisti e tutti appoggiano l’occupazione, non si può parlare di reali
divergenze d’opinione.
 
Nonostante la promessa iniziale dei sionisti di realizzare un ebreo civilizzato, Israele è invece riuscito a
sviluppare un eccezionale livello di licenziamento istituzionale del diritto internazionale e dei valori
universali … Israele è il principale commerciante di diamanti insanguinati, ed è anche il quarto più
grande commerciante di armi su questo pianeta … prospero anche perché, è impegnato nel traffico e nel
prelievo di organi … Israele è un rifugio sicuro per i soldi guadagnati in alcune orribili attività criminali
globali, nient’altro che un rifugio per il riciclaggio di denaro, da parte di oligarchi, truffatori, trafficanti di
armi, trafficanti di organi, criminalità organizzata e commercianti di diamanti insanguinati … secondo il
Guardian, “dei sette oligarchi che controllavano il 50% dell’economia russa negli anni ’90, sei erano ebrei
… Wikileaks ha rivelato che, fonti della polizia israeliana stimano che il crimine organizzato russo (mafia



russa) ha riciclato fino a 10 miliardi di dollari attraverso le proprietà israeliane … mega truffatori come
Bernie Madoff hanno incanalato i loro soldi attraverso i sionisti e le istituzioni israeliane per decenni …
Si dice inoltre che, prima del suo crollo, Lehman Brothers abbia trasferito 400 miliardi di dollari alle
banche israeliane. Nello stato ebraico 18 famiglie controllano il 60% del valore azionario di tutte le
società del territorio. Lo stato ebraico è incredibilmente crudele con i suoi poveri. Per quanto riguarda il
divario tra ricchi e poveri Israele è elencato proprio in cima alla scala. E impiega uno dei più forti eserciti
del mondo per difendere la ricchezza di pochi ebrei tra i più ricchi in circolazione … sebbene Israele
operi come un ambiente tribale etnocentrico, orientato alla razza, si sta dimostrando totalmente
incurante dei membri della sua stessa tribù … mentre gli orrendi crimini di Israele contro il popolo
palestinese, in realtà servono a distogliere l’attenzione dalla complicità di Israele in alcuni crimini
colossali e globali contro vaste popolazioni di tutto il mondo. Non sono in grado di comprovare nessuna
di queste teorie, ma suggerirei fortemente che è urgente scoprire quanto siano vere queste accuse. Lo
scrive sul suo blog, Gilad Atzmon, scrittore e musicista
Jazz, israeliano, naturalizzato britannico, ed attivista anti-sionista.
 
Ancora Gilad Atzmon su unz.com: Nel 2015 i governi di Spagna e Portogallo hanno approvato leggi per
consentire ai discendenti degli Ebrei sefarditi di richiedere cittadinanza e passaporto. Quattro anni dopo,
la stampa israeliana afferma che milioni di Ebrei israeliani avrebbero diritto alla cittadinanza portoghese.
Secondo l’articolo, 2200 Israeliani richiedono, ogni mese, la cittadinanza portoghese; non perché siano
entusiasti del Portogallo, della sua cultura, della sua storia, della sua lingua, del suo patrimonio artistico,
non perché abbiano intenzione di vivere lì o, Dio non voglia, mescolarsi con la gente del posto, ma
principalmente per le opportunità commerciali che offre il settore immobiliare. Apparentemente, tutto
ciò che serve ad un Israeliano per ottenere la cittadinanza portoghese è l’approvazione della comunità
ebraica portoghese. Questo passaporto, che fornisce la cittadinanza europea, dà la possibilità di risiedere
nel continente, libertà di movimento nei paesi dell’Unione, istruzione gratuita, innumerevoli opportunità
di lavoro e il diritto all’ingresso gratuito in molti paesi del mondo, compresi gli Stati Uniti. Pertanto, non
c’è da meravigliarsi se la domanda sta battendo tutti i record e presto decine di migliaia di Israeliani
saranno in possesso di un passaporto portoghese. L’articolo mette il luce l’immagine inquietante di una
mentalità profondamente parassitaria.
 
Buon primo settembre, fuori tuona e speriamo che la temperature si abbassi definitivamente.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 
Aggiornamenti del primo settembre: La dura legge del Tirannia
Link: https://www.facebook.com/reteccporg-205996499441441/posts/?ref=page_internal
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